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Sono 880 gli operatori umanitari cadu-
ti sul lavoro in varie parti del mondo nel
corso degli ultimi dieci anni. Eroi mo-
derni, vittime di guerre ed emergenze
in mezzo alle quali avevano scelto co-
raggiosamente di inoltrarsi, consapevo-
li dei rischi cui andavano incontro. Ca-
duti sul lavoro, ma un lavoro vissuto co-
me missione. Al servizio dei più deboli
e in condizioni di grande disagio e peri-
colo. A fornire la cifra è l’Echo, l’Ufficio
per gli aiuti umanitari creato nel 1992
dall’Unione Europea per garantire soc-
corsi più rapidi ed efficaci sul luogo dei
grandi disastri sociali o naturali. Le di-
mensioni del sacrificio sono ancora più
impressionanti, se si considera il nume-
ro dei feriti o dei rapiti nello stesso arco
di tempo: 1450.

Occasione per divulgare questi e al-
tri dati, la Giornata mondiale umanita-
ria, che si celebra ogni 19 agosto per ri-
cordare l’attacco che in quella stessa da-
ta del 2003 venne portato al Canal Ho-

tel di Baghdad, sede dell’ufficio Onu lo-
cale. Nell’attentato morirono 22 perso-
ne fra cui Sergio Vieira de Mello, che il
segretario generale delle Nazioni Unite
aveva mandato come proprio rappre-
sentante speciale in Iraq. Un Paese in
cui pochi mesi prima le forze armate
Usa avevano rovesciato il regime di Sad-
dam Hussein nella vana illusione di por-
tare pace, benessere e giustizia.

Ricordando quell’episodio, la presi-
dente della Camera, Laura Boldrini ne
sottolinea il carattere tristemente sim-
bolico rispetto alla fine di un’epoca.
L’epoca in cui la virtuale divisa di buon
samaritano metteva al riparo da ogni
intenzione ostile altrui. «Il camion im-
bottito d’esplosivo fatto saltare quel
giorno a Baghdad poneva fine al rispet-

to per il lavoro degli operatori umanita-
ri - dichiara Boldrini, che ha una lunga
esperienza di lavoro nelle agenzie Onu
-. Quel rispetto, che rendeva possibile
l’azione umanitaria, aveva avuto inizio
alla fine dell’ottocento e fino all’attenta-
to contro il Canal Hotel del 19 agosto
2003 era prevalso sulla violenza dei
campi di battaglia».

Oggi spesso così non è più. Lo dimo-
stra lo stillicidio di vicende drammati-
che o tragiche che hanno per protagoni-
sti e vittime i dipendenti e i volontari
delle varie organizzazioni pubbliche e
private, nazionali e internazionali, che
si prodigano nell’assistenza ai civili nel-
le aree devastate dai conflitti. Dall’Af-
ghanistan alla Siria, dalla Somalia al
Darfur.

Il Paese di Karzai e dei Talebani con-
serva il primato della pericolosità.
Dall’inizio del 2012 si contano 86 episo-
di in cui hanno perso la vita 31 operato-
ri umanitari e 100 sono stati sequestra-
ti. In Siria sono rimasti uccisi almeno
venti medici e infermieri della Mezzalu-
na rossa siriana e una decina di funzio-
nari dell’Onu e della Ue. In Somalia
l’Onu aveva riaperto una sede a Mogadi-
sco, ma due mesi fa un grave attentato
ha causato la morte di 15 persone. Nel
Darfur due membri dell’ong World Vi-
sion sono stati ammazzati in un scontro
fra forze sudanesi e gruppi ribelli.

E tuttavia gli addetti ai lavori non get-

tano la spugna e continuano a sperare
che le parti in lotta comprendano la na-
tura altruistica e perfettamente neutra-
le del loro impegno. In particolare la
Croce rossa internazionale (Cri) si rivol-
ge sia alle autorità di Damasco sia ai ri-
belli antigovernativi affinché «garanti-
scano l’accesso sicuro e senza ostacoli»
ai volontari della Mezzaluna Rossa. Bi-
sogna consentire loro di «consegnare
gli aiuti in ogni momento e sulla base
dei bisogni reali, in nome dei principi di
imparzialità che guidano l’operato
dell’associazione». La Mezzaluna Ros-
sa siriana sostiene ogni mese due milio-
ni e mezzo di persone, ricorda la Cri.

Nel commemorare i colleghi caduti
in azione, Ertharin Cousin, direttore
del Pam (Programma alimentare mon-
diale), sottolinea la dedizione dei volon-
tari che «consegnano cibo a bambini
malnutriti, costruiscono ripari per chi è
colpito dalle inondazioni, procurano ac-
qua potabile ai rifugiati». E per spiega-
re cosa significhi essere un operatore
umanitario, cita le parole di Luis, un au-
tista del Pam a Panama: «Dare tutto
per servire altri essere umani che han-
no bisogno di aiuto, non solo nelle emer-
genze, ma ogni volta che chiedono so-
stegno, senza pensare a noi stessi in
quel momento».

«Milioni di individui vengono feriti o
uccisi nei conflitti armati, spinti a lascia-
re le loro case, discriminati sulla base
del genere o del proprio orientamento
sessuale, privati dei loro diritti sociali e
politici - commenta la ministra degli
Esteri, Emma Bonino -. Sempre più
spesso siamo testimoni di una diffusa
violazione dei principi alla base del di-
ritto umanitario. Tuttavia molti sono
pronti a rischiare la vita per aiutare il
prossimo. Molti hanno il coraggio di
chiedere a gran voce il rispetto dei dirit-
ti umani e dello Stato di diritto».
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30anni. Ieri è tornato inTribunalea
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omicidiovolontariopremeditatoeha
fissato ledatedel processo,che
inizierà il 3marzo2014 eterminerà il
20.Se venissedichiarato colpevole,
Pistorius rischierebbe l’ergastolo, con
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● Ieri si è celebrata la Giornata mondiale
in occasione del decennale dell’attentato alla sede
Onu di Baghdad ● Gli interventi degli operatori
in Afghanistan, Siria, Somalia e Darfur Una sospensione della campagna

elettorale per ragioni di ordine pub-
blico è un evento di cui nella recente
storia della Bundesrepublik non c’è
memoria. Eppure è esattamente
quanto successo ieri. Angela Me-
rkel era attesa in Baviera per due
manifestazioni elettorali da tenere
nelle città di Ingolstadt e Regen-
sburg in vista delle elezioni politi-
che del 22 settembre e delle regiona-
li di Baviera che avranno luogo una
settimana prima. Ma i comizi sono
stati annullati per motivi di sicurez-
za dopo che uno squilibrato, armato
di pistola, aveva fatto irruzione nel
municipio di Ingolstadt, patria della
casa automobilistica «Audi», seque-
strando tre persone tra cui anche il
vicesindaco della città.

Sulle prime la coincidenza dell’ar-
rivo della cancelliera aveva indotto
all’ipotesi che il sequestro potesse
configurarsi come un atto di terrori-
smo politico, tanto più che in questi
giorni in tutta la Germania le autori-
tà preposte alla sicurezza sono in
stato di allarme per il pericolo di
possibili attentati. Ma presto si è ca-
pito che l’arrivo di Frau Merkel non
c’entrava nulla.

Il sequestratore, un pregiudicato
di 24 anni con problemi di squili-
brio mentale e alle spalle qualche ri-
covero in istituti psichiatrici, si era
segnalato di recente per ripetute
azioni di stalking ai danni di un’im-
piegata del municipio. Con ogni pro-
babilità il motivo che l’ha spinto alla
plateale azione ha proprio a che fa-
re con le accuse di stalking e con il
divieto che gli era stato comminato
di entrare nella sede del comune.
La polizia è stata allertata poco pri-
ma delle 9 di mattina, e subito l’edifi-
cio è stato evacuato e la piazza adia-
cente presidiata con automezzi blin-
dati. La città di Ingolstadt e l’intera
Germania hanno seguito col fiato so-
speso il susseguirsi di notizie e sup-
posizioni.

Alla fine le forze dell’ordine sono
riuscite a venire a capo della situa-
zione. Dopo aver sfinito il sequestra-
tore con trattative e colloqui, nel tar-
do pomeriggio un commando spe-
ciale ha fatto irruzione nel munici-
pio liberando i due ostaggi illesi e
catturando il criminale. «Definirlo
uno stalker mi pare una minimizza-
zione», ha dichiarato Alfred Leh-
mann, borgomastro CSU della citta-
dina bavarese, precisando che l’uo-
mo ha «un casellario giudiziario ab-
bastanza lungo con reati che vanno
al di là dello stalking».Oscar Pistorius, al suo arrivo all’udienza davanti la Corte di Pretoria FOTO AP-LAPRESSE
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La presidente Boldrini:
«Con l’attacco del 2003
si è rotto il rispetto
per i soccorritori»
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